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PERCHÉ
GUARDARE
LA RADIO?D aparecchi mesi èinatto

unatendenza daparte del
laRSI diinvitare iradioa
scoltatori dellaRete unoa
diventare deiradiospetta
tori.Maperché?Agli inizi

capitavasporadicamente con qualche
trasmissione ecipoteva stare.Ora buona
partedelleradiotrasmissioni almeno di
questarete vengono diffuseanche quali
pseudo teletrasmissioni el’invito dapar
tedeipresentatori apassare sullatvpre
mendo iltasto rosso, osulpc nel sito
www&&.,osultablet con l’appRSI èdi
ventatoassillante!
Alloramisono detto:masaràperché que
stianimatori, nonsocon quali fini,vo
glionoanche farsi vederee nonsolo sen
tire?Speroproprio dinopoiché sarebbe
sconcertante! Allora saràpoichécisono i
mezzi(tecnologia epersonale) che loper
mettonoequindi qualcuno ha decisodi
impiegarli inquesta funzione? Vuol forse
direche cisontroppimezzi eancora non
si èprovveduto allarazionalizzazione
auspicata dapiùparti?Due anni orsono,
inoccasione dellavotazione sull’iniziativaNoBillag, mieroschierato, pursecriti
co,fra glioppositori difondo adaffossare
la SRG.Ancheperchéconvinto cheun
servizio d’informazionepubblico inun
Paese democraticosia,a talune condizio
niappunto, necessario. In quell’occasio
neavevo scrittoun articolo,su questo
giornale, scetticonei confronti dicerte
spese esagerate e diqualche informazio
nediparte, invitando ipolitici a darsi da
fareper far sì chel’applicazione delman
dato, daparte dellaConfederazione alla
SRG, venissemigliorata.
Questo mandato contempla anche che
l’enteradiotelevisivo promuova lafor
mazione.Ealla base dellaformazione c’è
l’educazione. Invitare le persone che nor
malmenteascoltano le trasmissionira
dioa guardare laradiononmisembra
proprio educativo,anzi! Sono un ascolta
toreabbastanza fedele diReteuno,so
prattutto ilmattino.Avolte,quando ad
esempiola bravaLara Montagna–con
duttricedellatrasmissione «L’Ora della
Terra» che daanniascolto conpiacere, di
solitomentrefaccio qualche esercizio di
ginnastica ofaccio la barba –metteafavoredicamera un libroounoggetto che

vuolefar «vedere»ai radioascoltatori, mi
arrabbiopoichéchiaramente nonlopos
sovedere!La radio èlaradio eperfavore
rimanga laradio daascoltare: incucina,
inbagno, a letto, inautoe nonseduto su
un divanocon gliocchifissi suunoschermochepoi,aparte le testeincuffiatee
appuntoa voltequalche oggetto, non
proponeniente di interessante.
Chissà, magari qualcuno sapràspiegarci
econvincerciche sitrattadiunacosa
buona egiustaeche questosaràil futuro
dellaradio.
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